SCHEMA DI ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO PER INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA IN ZONE CON ESCLUSIVA O PREVALENTE FUNZIONE AGRICOLA AI SENSI DELL’ART. 74 COMMA 5 DELLA L. R. 65/14.

L’anno…………………. il giorno ……….……………………… del mese di………………….……………..…… con il presente atto unilaterale  d’obbligo, il sottoscritto CAPALDO ( cognome ) ANTONIO (nome)
 nato a Roma il 31 marzo 1977   e, residente in Roma in Via Adelaide Ristori , Codice Fiscale CPLNTN77C31H501M, il quale interviene al presente atto in qualità di (proprietario) dell’Azienda Agricola denominata “   FEUDI TOSCANA SOCIETA’ AGRICOLA A.R.L. “ ,;

PRESO atto che l’Azienda Agricola denominata “FEUDI TOSCANA SOCIETA’ AGRICOLA A.R.L. “ è costituita dai seguenti beni posti nel Comune di Castagneto Carducci:

TERRENI: Foglio di Mappa n 34 particelle n 162, 193, 235, 239, 38, 42, 448, 450 

  Foglio di Mappa n 35 particelle n 118, 302, 309, 92 
  Foglio di Mappa n 37 particelle n 116, 14, 15, 
  Foglio di Mappa n 38 particelle n 122, 123, 138, 38, 39, 710, 712, 714, per una superficie complessiva di   Ha  . 19.06.84 (ettari diciannove are sei centiare ottantaquattro)      ;

FABBRICATI RURALI: Foglio di Mappa n  38  particelle n 711,413
Premesso che:

1) che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 75 in data 28/09/2005 è stato adottato e che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 in data 26/01/2006 è stato approvato il Piano Urbanistico Attuativo n. 130 per la realizzazione di una cantina, in Castagneto Carducci, località Il Sughericcio, dell’Azienda Agricola I Massi di Strozzi Girolamo Società Semplice;

2) che con repertorio n. 116.070 del 22/01/2007 è stata stipulata la convenzione urbanistica tra il soggetto attuatore e l’Amministrazione Comunale per la realizzazione di una cantina in Loc. Il Sughericcio;

3) che in data 11 febbraio 2011 tra  "I MASSI - S.r.l." e l'Amministrazione Comunale è stata stipulata Convenzione Urbanistica, a modifica della precedente (repertorio n. 116.070 del 22/01/2007);
4) che in data 17/02/2016 con atto di compravendita il ramo d’azienda relativo al presente compendio aziendale della Società I Massi Srl è stato ceduto alla Feudi Toscana – Campo alle Comete Società Agricola A.R.L. la quale è subentrata a tutti gli effetti negli impegni assunti con il P.A.P.M.A.A.
5) la parte privata ha presentato un Programma Aziendale Pluriennale di Miglioramento Ambientale in data 19 Ottobre 2018     con prot. N. 17093      per la realizzazione dei seguenti interventi:

variante al P.M.A.A. con valenza di Piano Attuativo n° 130/05 intestato a società I MASSI
5) Che tale Programma è stato esaminato dalla Commissione edilizia o Commissione Edilizia Integrata in data 23 Gennaio 2019
7) Che in data 23 gennaio 2019 si è svolta la Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 della L. 241/1990 con la quale è stato espresso parere favorevole condizionato agli interventi previsti nel P.A.P.M.A.A. con valenza di Piano Attuativo n. 130 per la costruzione del 2° stralcio della cantina aziendale con modifica della disposizione delle superfici e dei volumi, senza aumento degli stessi e della localizzazione e modeste modifiche interne all’annesso agricolo ad uso rimessa macchine in Castagneto Carducci, Loc. Sughericcio n. 249
8) che tale Programma è stato approvato con deliberazione (Giunta/Consiglio) n.   del     , esecutiva agli atti del Comune e/o Determinazione Dirigenziale n______ del ______

9) che è stato accertato che l’azienda Agricola come sopra identificata non è stata interessata, al di fuori di quanto previsto dai programmi di cui all’art. 76 della L. R. 65/15, da trasferimenti parziali di fondi agricoli attuati al di fuori dei programmi aziendali di miglioramento;

10) la parte privata, ha presentato le seguenti pratiche edilizie:

SCIA o Permesso a Costruire per:
-SCIA n. 11774  P.E. 399/16 per opere interne all’edificio denominato Villa Mimosa

-Permesso a costruire n°226/2007 e successive P.E. n° 563/10 e 409/13 per realizzazione di cantina 1° stralcio 
Tutto ciò premesso, quale parte integrante del presente atto, si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1
La parte privata si impegna per sé e per i suoi aventi causa:

1) a realizzare gli interventi colturali previsti nel Programma, consistenti in:

Gli interventi sugli aspetti colturali rimangono invariati rispetto a quelli previsti nel P.A.P.M.A.A.( approvato con valore di piano attuativo con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 26 gennaio 2006) approvato e porteranno l’azienda alla superficie finale di Ha 15.00.00 di vigneti specializzati; essendo attualmente la superficie vitata pari ad Ha 14.77.94, è in programma l’impianto di ulteriori Ha 0.22.06 di nuovo vigneto. Non essendo disponibile alcun ulteriore terreno seminativo sarà necessario estirpare una equivalente superficie dell’ oliveto insistente sulla particella 138 del Fg. 38.
2) a realizzare gli interventi di sistemazione ambientale previsti nel programma, consistenti in:

Si rimanda a quanto già previsto nel P.A.P.M.A.A. a suo tempo approvato
Opere già completate previste nel P.M.A.A. approvato
3) Gli interventi previsti nel programma aziendale oggetto del presente atto d’costruzione del 2° stralcio della cantina aziendale con modifica della disposizione delle superfici e dei volumi, senza aumento degli stessi e della localizzazione e modeste modifiche interne all’annesso agricolo ad uso rimessa macchine;
4) a realizzare gli interventi di gestione e manutenzione delle opere sopra descritte per il periodo di validità del programma;
5) a non modificare la destinazione d’uso agricola degli edifici esistenti o recuperati necessari allo svolgimento delle attività agricole, per il periodo del Programma, come stabilito al successivo art. 6;
6) a non modificare la destinazione d’uso agricola del nuovo annesso agricolo (rimessa, cantina, stalla, ecc.);

7) a non alienare separatamente dagli edifici esistenti e da costruire, le superfici fondiare alla cui capacità produttiva gli stessi sono riferiti, per il periodo di validità del Programma, ed in particolare le particelle: Foglio di Mappa n 35 particelle n 118, 302, 309, 92 
Foglio di Mappa n 37 particelle n 116, 14, 15, 
Foglio di Mappa n 38 particelle n 122, 123, 138, 38, 39, 710, 712, 714, dagli edifici esistenti e di progetto.
8) A comunicare le eventuali variazioni riguardo al possesso dei requisiti soggettivi che hanno dato titolo alla parte privata a presentare il Programma Aziendale per le nuove edificazioni.
9) Ad assoggettarsi alle penali previste nel presente atto in caso di inadempimento 

ART. 2 

La parte privata dichiara di essere a conoscenza che nel caso di opere eseguite in difformità dal PROGRAMMA AZIENDALE e dal relativo atto abilitativo, saranno applicate le sanzioni previste dal D. P. R. 380/01 e dal Titolo VII della L. R. T. 65/14.

In particolare, al termine di validità del PROGRAMMA AZIENDALE e delle sue eventuali variazioni, qualora non siano stati eseguiti gli interventi colturali previsti dal programma stesso ed in relazione ai quali sono state autorizzate le opere edilizie, le stesse saranno ritenute abusive con la conseguente applicazione delle norme sopra citate.

I firmatari si impegnano ad non modificare la destinazione d’uso agricola degli annessi agricoli come stabilito dall’art. 81 della L. R. n. 65/14.
Nel caso di variazioni della destinazione d’uso rispetto all’uso agricolo, agli stessi si applicano le disposizioni di cui all’art.196 della L. R. n. 65/14.
ART. 3
La parte privata si impegna per sé e per i suoi aventi causa ad assoggettarsi alle sanzioni in caso di inadempimento degli obblighi previsti dal presente atto d’obbligo e  più precisamente al:

a) ripristino dello stato previsto dal Programma;

b) sanzione pari al maggior valore determinatosi per il proprietario o per i suoi aventi causa in forza del mancato adempimento degli obblighi assunti con il presente atto, secondo la stima effettuata da una terna peritale formata da un perito nominato dal Comune, da un perito nominato dal proprietario e da un perito nominato di comune accordo. In caso di assenso da parte del proprietario la perizia potrà essere effettuata da un solo tecnico nominato dal Comune. Le spese peritali saranno a carico dei proprietari inadempienti. L’eventuale sanzione non potrà essere comunque inferiore a €. 1.000,00 (mille/00).

ART. 4
Qualora la parte privata per i casi previsti dall’art.76 comma 5 della L. R. 65/14, intendesse alienare separatamente alcuni beni (terreni) vincolati dalla presente convenzione, dovrà richiedere 60 (sessanta) giorni prima dell’eventuale atto, regolare autorizzazione al Comune che ne valuterà la fattibilità. 

ART. 5
La validità del presente atto unilaterale d’obbligo è stabilita per un periodo pari a 10 (dieci) anni dalla data odierna, ai sensi dell’art. 74 comma 7 della L. R. 65/14
ART. 6
Il presente atto unilaterale, obbliga oltre la parte privata, anche i suoi aventi causa a qualsiasi titolo, compresi coloro che risultano per qualunque ragione titolari delle pratiche edilizie presentate. La parte privata si impegna pertanto, ad inserire negli eventuali atti di trasferimento o di costituzione di diritti reali una clausola con la quale siano assunti anche dalla parte acquirente, gli obblighi di cui al presente atto. Pertanto, salvo quanto regolato tra le parti (conduttore e proprietario dell’azienda), gli effetti del presente atto vincolano, anche in relazione ai suoi diritti il proprietario, il quale ne è ben edotto ed assentendo sottoscrive contestualmente al conduttore dell’Azienda (nel caso di conduttore diverso dal proprietario).

ART. 7
Tutte le spese relative e conseguenti al presente atto unilaterale d’obbligo sono a totale carico della parte privata che se le assume.

Il presente atto unilaterale d’obbligo sarà registrato e trascritto a cura del Notaio autenticante le firme e a spese della parte privata.

ART. 8
Il presente P.A.P.M.A.A. con valenza di Piano Attuativo ha scadenza al 22/01/2022
